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Inter-Bologna
finisce 1-1
Ronaldo in tribuna
Si è concluso con ungol a testa
ieri seraa Milano l’incontro
amichevole tra Intere Bologna.
Una partitapocospettacolare,
cheha visto passare invantaggio
la squadra emiliana al 33esimo,
seguitaottominuti dopo dai
nerazzurri, che è servita
soprattutto a scaldare le due
squadre. Ma l’incontro ha
segnato anche il ritorno di
Ronaldo - sia pure in tribuna,
accantoalla fidanzata Suzana -a
cinquanta giorni di distanza
dallo sfortunato 12 luglio
parigino (segnatoprima
dall’episodiodelle convulsionie
poi dalla sconfitta con la Francia
nella finale delMundial).

Fisco argentino chiede
«rientro» a Batistuta
Oggi Memorial Cecchi Gori
Gabriel Batistutapotrebberitornare a BuenosAires
per rinnovare il permesso di uscire dalpaese. Il fisco
argentino ha chiestoal giudice Speronidi dare tre
giorni di tempoall’attaccante per compiere tale
passo, che rientranell’ambito del processo per
evasione fiscale aperto amaggio. Batistutaè
accusato di«evasione» nel 1991, per 200milioni di
lire. Secondo il fisco, oltre al contratto ufficiale, ne
esiste un altrocon cifrediverse.Ma ilmanager di
Batistuta,Aloisio, repinge le accuse: «Nonha mai
evaso una lira». Stasera (diretta su Tmc dalle 20,45)
si disputerà ilMemorialCecchi Gori, triangolare tra
Fiorentina,Lazio e Monaco.

Guai per Tyson
In arrivo denuncia
per aggressione
I guai sembrano non finire mai per il campione di
pugilato Mike Tyson: i dueuomini (50 e 62anni)
con i quali avrebbe avutouna lite dopo un
tamponamento, sembrano intenzionatia
denunciarlo. Secondo la loro versione, il pugile,
dopo un alterco verbale, avrebbe dato un calcio
all’inguine auno eun pugno in faccia all’altro.
Tyson ha negato di aver colpito i due, e la polizia
dice checontro di lui c’è solo laparola dei due,
nessuno dei quali si è fatto portare al pronto
soccorso dopo lapresuntaaggressione.La polizia
nonera presente all’incidente, e non ha intenzione
di formalizzare alcuna accusa contro di lui.

Inghilterra: «Via
dalla nazionale
chi è in Superlega»
Niente Nazionaleper igiocatori
delle squadre inglesi chehanno
intenzionedi partecipare alla
Superlega europea organizzata
dal gruppoMedia Partners
International. È la rispostadella
Federcalcio inglese alle ipotesi
della legaprivata.Keith
Wiseman, presidentedella
Football Association, oggi
incontrerà i rappresentanti di
Arsenal, Liverpool e Manchester
United, le tre società invitatea
far parte della Superlega.
L’Inghilterra potrebbe trovarsi
senza Beckham, Scholes ed i
fratelli Neville, senzaOwen,
Ince,Adams, Seaman, Shearere
LeSaux.

F1. Si ignorano a Monza i due protagonisti dell’incidente del Gp del Belgio. Nei test più veloce la McLaren

Schumi, guerra fredda
«Le scuse a Coulthard? No, è sua la colpa»
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L’incontro c’è stato. Ma è guerra
freddatraCoulthardeSchumacher.
I due piloti si sono ignorati tutto il
giorno, nel giorno che doveva esse-
re dedicato alla pace, alle strette di
mano. Le due scuderie, Ferrari e
McLaren, continuano ad andare
avanti a colpi di comunicati. Dopo
il «fattaccio» diSpa,domenicascor-
sa in Belgio, la situazione non mi-
gliora,anzi l’aria si fasemprepiùpe-
sante.

Coulthard e Schumacher marte-
dì sera addirittura si sono incrociati
in un ristorante vicino all’autodro-
mo. Coulthard stava già cenando,
Schumi l’ha visto. Sguardo gelido
traloro,nessunsalutoeiltedescoha
poitiratodritto.Omeglioconpadre
e moglie korinna a seguito ha prefe-
ritomangiareinun’altrasala.

L’aria è irrespirabile e c’è una cal-

ma apparente all’autodromo. In pi-
sta, ad una settimana dal Gp d’Ita-
lia, parla solo il cronometro.E men-
tre si addensano nuove nubi per
l’inchiesta su presunte irregolarità
nella certificazione delle strutture
dell’impianto monzese che stanno
mettendo a «rischio» il Gp del 13
settembre, ieri la McLaren di Coul-
thard ha fatto segnare il miglior
tempo (1’23’597), poi la Benetton
di Fischella, Hakkinen, Wurz e ad
oltre un secondo e mezzo dallo
scozzese, la Rossa di Schumacher.
Presenti ai test anche Williams,
Prost,JordaneMinardi.

«Sono rilassato», ha detto ieri
Coulthard prima di salire sulla sua
monoposto, mentre Schumi firma-
va autografi. Il tifo Ferrari ha atteso
al varco la McLaren. Dalle tribune
bordate di fischi per Coulthard e

uno striscione, portato via subito
dalla sicurezza, con su scritto:
«Koulthard, licenza di uccidere».
Questalasurriscaldataatmosfera...

Per ora non sembra esserci aria di
rappacificazioniancheperchéfuori
della pista McLaren e Ferrari conti-
nuano ad inviarsi messaggi di sfida.
Ognunapretendelescusedall’altra,
ma la scuderia anglo-tedesca ha ri-
badito ieri che si è trattato di «un
normale incidente di gara» e vor-
rebbe pertanto chiudere la questio-
ne senza ulteriori polemiche. È suo
desiderio - aggiunge la McLaren-
Mercedes - «non essere ulterior-
mentecoinvolta inunadiscussione
pubblica» e invita la Ferrari, «se lo
desidera, a discutere ulteriormente
la questione in privato». Nella nota
la McLaren-Mercedes sottolinea,
«con dispiacere», il numero di co-

municati stampa dalla Ferrari circa
l’incidentechehaportatoalritirodi
Michael Schumacher durante il Gp
del Belgio: «È comprensibile che
immediatamente dopo l’incidente
gli animi fosserosurriscaldati esi ar-
rivasse a conclusioni sbagliate. È
con dispiacere - prosegue la nota -
che sia l’incidente, sia le successive
interpretazioni della Ferrari abbia-
no messo in discussione l’integrità
della nostra scuderiaedelnostropi-
lota.L’incidenteèstatoaccidentale,
una conseguenza delle pessime
condizioniambientali incuisisono
trovatientrambiipiloti»

La Ferrari non replica al comuni-
cato e rimane ferma sulle sue posi-
zioni. Lo stesso fa Schumacher, do-
po l’intervista esclusiva alla «Bild»
«Avròreagitocontroppoirruenza...
ma non ho nulla di cui scusarmi. Se

vuole qualcosa (Coulthard, ndr), sa
dove trovarmi. Da un secondo al-
l’altro sono stato buttato fuori dalla
corsa da uno che stavo per superare
e proprio da uno della McLaren, chi
non avrebbe perso i nervi?. Siamo
tuttiimpegnatinelleproveaMonza
e se David ha qualcosa da dirmi, sa
dove trovarmi.Hoperso tantecorse
ehosemprestrettolamanoalvinci-
tore - conclude Schumacher -, cor-
rettamentemisonosemprecongra-
tulato». L’ultimo pensiero è al cam-
pionato: «Se avessi vinto - dice -
avrei avuto tre punti di vantaggio,
invece mi ritrovo sempre sette pun-
ti da Hakkinen. Non sarà facile, ma
ancora non è perso nulla... e chi mi
conosce sa che non mollerò ades-
so».

Maurizio Colantoni Uno striscione contro Coulthard, apparso ieri a Monza Ap

Show di Roby in allenamento, ma è ok anche Del Piero. Dubbi per Fresi. Oggi gli azzurri partono per Liverpool

Nazionale, l’uomo nuovo è Baggio
LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 2-9-1998

BARI 43 28 80 44 42

CAGLIARI 47 2 6 45 11

FIRENZE 90 61 21 20 73

GENOVA 56 9 32 74 35

MILANO 1 58 74 2 18

NAPOLI 45 69 27 33 63

PALERMO 48 87 78 17 11

ROMA 83 38 57 73 53

TORINO 4 86 9 66 88

VENEZIA 14 48 12 1 69

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

1 43 45 48 83 90 14

MONTEPREMI: L. 6.554.819.024
JACKPOT L. 5.032.283.240
Nessun vincitore con punti 6 e 5+

Vincono con punti 5 L. 86.247.600

Vincono con punti 4 L. 802.100

Vincono con punti 3 L. 22.000

Tifosi violenti
Lazio e Roma
in prima fila
Combattere il fenomeno
della violenza degli ultrà
italiani è più difficile che
reprimere il fenomeno
hooligans. È questo uno dei
principali dati che emerge
da «Report Stadio 99», lo
studio del Centro nazionale
di studi e ricerca sulla polizia
riguardante la violenza
negli stadi nella stagione
97/98. Lo studio evidenzia
che gli hooligans sono
esclusivamente persone
violente, mentre quelli
italiani si confondono tra i
normali tifosi. Nel
campionato di A (97-98) la
tifoseria più violenta è
stataquella del Brescia (11
episodi), seguita da
Atalanta e Lazio (9) e Roma
(8). I tifosi di Udinese,
Milan, Parma e Bologna
sono i più bravi.

DALL’INVIATO

FIRENZE. Dalla vendemmia di gol
(16-1) prodotta dalla partitella Ita-
lia-Fiorentina Primavera escono
bottiglie di vino pregiato (le presta-
zioni di Roberto Baggio e Del Piero,
tanto per ravvivare il tormentone),
ma anche qualche bicchiere di ace-
to(ibalbettiidiunadifesadovenon
convinceFresi).Zoff èunochedivi-
no se ne intende ed è onesto quan-
do ammette che «da questo test ri-
cavo qualche dubbio in più perché
ho visto giocatori molto motivati e
reattivi eanchequalchepreoccupa-
zionedi troppoper imovimenti tal-
volta impacciati della difesa». Mo-
rale, a due giorni da Galles-Italia,
esordio della Nazionale nelle elimi-
natorie europee, c’è un Baggio che
mantiene il suo vantaggio rispetto
ad un Del Piero che è però meno
abatino di quanto si pensasse. C’è
anche un dubbio persistente per
quantoriguardaladifesa:FresioNe-

gro? È questo il dilemma di Dino
Zoff: 48 ore e due allenamenti (oggi
alle10edomaniseraalle18,allosta-
dio«AnfieldRoad»diLiverpool)per
trovarelasoluzione.

L’Italia zoffiana per ora piace.
Sqaudra corta, difesa in linea, fuori-
gioco senza esagerare, molto movi-
mento lungo le corsie laterali. Nel
primo tempo (finito 6-1), il ct ha
provato la formazione che, dilem-
maFresi-Negroaparte,apparefavo-
rita per il match di sabato. Ovvero:
Peruzzi, Torricelli, Cannavaro, Fre-
si, Serena, Fuser, Di Biagio, Alberti-
ni, Di Francesco, Roby Baggioe Vie-
ri. Baggioèstato il signoredelprato:
due gol (6’e 18’, due perle, il primo
un colpo da biliardo, il secondo un
pallonetto in corsa), treassist,persi-
no qualche pallone rubato in pres-
sing. Uno spettacolo. Bene anche
Vieri (doppietta, 33’e 44’), benissi-
mo l’intesa Baggio-Vieri, ai loro li-
velli Di Biagio,Serena e Cannavaro.
In sofferenza Fresi, che ha sbagliato

tre volte e nell’ultimo strafalcione
ha permesso ai ragazzi della Fioren-
tina di segnare (Silic al39’). Fresi si è
consolato con il gol (13‘ zuccata su
angolo di Baggio), ma il primo co-
mandamento, per un difensore, è

quello di impedire agli avversari di
segnare.

Nella ripresa, l’Italia 2, ovvero gli
altri undici a disposizione. Scintil-
lante Panucci (gol al 6’), tonico In-
zaghi (poker, 13’, 15’, 16’e 35’), in

palla Del Piero (tripletta, 12’, 20’e
27’), volenteroso Chiesa (doppiet-
ta, 18’e 30’): dieci reti rifilate ad un
avversario suonato come un pugile
da fiera di paese. Considerazioni:
Panucci ha tutta l’aria di essere un
dubbioinpectoreperZoff (ilMadri-
distaèunottimogiocatore,deveso-
lo maturare nei comportamenti),
Negro è in crescita, Del Piero sta
mettendosiallespalleun’estatebol-
lente.

Intanto, Baggio e Vieri duettano
anche con le parole. Dice Roby:
«Con Vieri mi trovo bene perché
gioca di prima e non è egoista». So-
stiene Vieri: «Baggio o Del Piero c’è
solo l’imbarazzo della scelta. Con
Roby ci troviamo ad occhi chiusi».
Commosso, Zoff ringrazia. Ora, at-
tende buone notizie dalla difesa.
Fresidevesbrigarsi, iltempostringe.
Oggi, alle 18, l’Italia parte per Liver-
pool.

Stefano Boldrini
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Zoff riflette. Dubbi solo in difesa Sergio Cornioli


